
Dopo la riunione dell’Eurogruppo
di giovedì scorso e dell’Ecofin di
ieri, lo slittamento dell’ottempe-

ranza all’obbligo del pareggio di bilan-
cio al 2016 sarà conclusivamente esami-
nato dal Consiglio europeo il 26 e 2 7
giugno. Bisognerebbe dare, comunque,
abbastanza per scontata l’approvazione
della proroga, anche se la decisione po-
trà essere accompagnata da qualche im-
pegno aggiuntivo in materia di obiettivi
di medio termine. Di recente, è stato au-
torevolmente messo in evidenza che, a
differenza di quanto è stato ripetutamen-
te scritto, l’osservanza della regola del
debito - che scatterà appunto nel 2016 e
richiederà una riduzione media annua
del rapporto con il Pil pari a un ventesi-
mo della parte che eccede il 60 per cento
- non comporta necessariamente una
manovra di 50 miliardi all’anno, ma que-
sta potrebbe essere evitata se si raggiun-
gerà una crescita del 3 per cento nomina-
le e il pareggio di bilancio. Non è facile,
tuttavia, considerato il livello prevedibi-
le dell’inflazione, il conseguimento di
questo obiettivo. Ma, fermo restando
che gli accordi sui quali si fonda la rego-
la si pongono in conflitto con i Trattati

fondativi, come ha dimostrato quel gran-
de giurista che è Giuseppe Guarino,
l’adempimento all’obbligo in questione
richiede, “a fortiori”, che ci si concentri
sulla crescita, cioè sul denominatore del
rapporto con il debito. È anche vero che,
in occasione della preparazione delle
suddette intese si diede atto che, accan-
to al debito, si sarebbe dovuto tener con-
to dei cosiddetti fattori rilevanti, costitui-
ti dal debito privato, dalla sostenibilità
previdenziale, dalla ricchezza finanzia-
ria e da altri minori: fattori, questi, che
vedrebbero l’Italia favorita e che avreb-
bero una funzione attenuante l’adempi-
mento alla regola del debito ( pubblico).
Nel contempo, in Italia si sta formando
un orientamento che mira a contestare,
anche con una interessante proposta re-
ferendaria, l’obbligo del pareggio di bi-
lancio come sancito non nella Costituzio-
ne – nella quale la formula adottata po-
trebbe anche prestarsi a un minimo di
flessibilità interpretativa e, comunque,
non sarebbe sottoponibile a referendum
in quanto legge costituzionale – ma nelle
norme ordinarie applicative. In definiti-
va, sussistono due elementi di variazio-
ne: la flessibilità di cui si è detto prevista

dagli stessi accordi comunitari nonché
da alternative alla manovra di finanza
pubblica e l’ipotesi, tutta ancora da rea-
lizzare perché solo allo stato nascente,
degli sviluppi della contestazione del pa-
reggio di bilancio.

Il premier Renzi e il Ministro dell’eco-
nomia, Padoan, hanno dichiarato che
non sono interessati alla modifica delle
regole comunitarie vigenti, ma semplice-
mente hanno di mira condizioni di elasti-
cità e di flessibilità nella relativa ottem-
peranza. Poi Padoan ha pure escluso
che queste condizioni riguardino l’intro-
duzione della golden rule, cioè la sottra-
zione degli investimenti pubblici dal pa-
reggio anzidetto. In definitiva, da un la-
to, sussistono le regole sopra richiamate
e, dall’altro, la volontà non solo di non
cambiare linea ma neppure di modificar-
le, per cui l’elasticità alla quale si allude
– che pure viene prospettata da esponen-
ti di altri paesi dell’Unione – andrà indivi-
duata in altre misure, quale quella citata
dei fattori attenuanti o dell’emissione di
eurobond e di project bond ovvero, anco-
ra, in un piano di” redenzione del debi-
to”, come a suo tempo progettato in Ger-
mania, oppure in un programma euro-

peo, che faccia capo alle risorse
dell’Unione, per le infrastrutture e per
l’incentivazione di investimenti nel cam-
po industriale (da tempo si parla di un
“Industrial compact” che appare e scom-
pare dalle agende comunitarie). Non è
granché, considerati anche alcuni preve-
dibili “ nein” tedeschi. Vedremo quale sa-
rà il programma che verrà proposto dal
Premier per il semestre di presidenza ita-
liana dell’Unione. Intanto, questa mate-
ria si intreccia con la scelta della candida-
tura per la presidenza della Commissio-
ne. Se si concorda nell’assumere vera-
mente la priorità della crescita e dell’oc-
cupazione, allora bisogna allineare le le-
ve interne a quelle europee. Ieri Padoan
ha detto che per abbattere il debito la via
maestra è la crescita e che ora l’Italia ha
acquisito l’autorevolezza che le consen-
te di portare avanti meglio le proprie
proposte. Dunque, è il momento di dare
sostanza all’espressione crescita con un
piano nazionale-europeo. Diversamen-
te, a furia di ripetere questa espressione,
si rischia di fare di essa quella immagine
che Croce, riferendosi a concetti astrat-
ti, raffigurava come “ caciocavalli appi-
si”.

Dal modello 730 precompilato alla ri-
forma del catasto, dalle spese per i pro-
fessionisti agli esoneri per le successio-
ni, senza dimenticare i rimborsi Iva e la
riqualificazione energetica degli edifi-
ci. Questi i punti principali dei due de-
creti legislativi varati ieri dal governo
come prima attuazione della delega fi-
scale. Il ministro Pier Carlo Padoan ha
definito le misure un primo passo ver-
so la riduzione della pressione fiscale.
Un obiettivo da raggiungere attraver-
so «un abbattimento della spesa pubbli-
ca in modo permanente e progressi
contro l’evasione fiscale», ha specifica-
to. Le novità sono adesso al vaglio delle
commissioni parlamentari competenti
per il prescritto parere, per poi tornare
all’esame del governo per l’approvazio-
ne definitiva.

Saranno 30 milioni i contribuenti
che riceveranno a partire dal 2015 la
dichiarazione dei redditi precompila-
ta. Il «servizio» dell’Agenzia delle En-
trate è destinato ai lavoratori dipenden-
ti e assimilati e ai pensionati che hanno
i requisiti per presentare il modello
730. L’Agenzia utilizzerà le informa-
zioni disponibili in anagrafe tributaria
(ad esempio la dichiarazione dell’anno

precedente e i versamenti effettuati), i
dati trasmessi da parte di soggetti terzi
(ad esempio banche, assicurazioni ed
enti previdenziali) e i dati contenuti nel-
le certificazioni rilasciate dai sostituti
d’imposta con riferimento ai redditi di
lavoro dipendente e assimilati, ai reddi-
ti da pensione e ai redditi diversi (ad
esempio, compensi per attività occasio-
nali di lavoro autonomo). A partire dal-
le dichiarazioni del 2016 i dati si com-

pleteranno con quelli del sistema tesse-
ra sanitaria (acquisti di medicinali, pre-
stazioni sanitarie). Entro il 15 aprile di
ciascun anno la dichiarazione precom-
pilata viene resa disponibile in via tele-
matica al contribuente - si legge nel co-
municato di palazzo Chigi - che può ac-
cettarla oppure modificarla, rettifican-
do i dati comunicati dall’agenzia, an-
che inserendo ulteriori informazioni. Il
contribuente potrà accedere alla di-

chiarazione attraverso diversi canali:
direttamente on line, tramite il sito in-
ternet dell’Agenzia delle entrate; tra-
mite il proprio sostituto d’imposta che
presta assistenza fiscale; oppure pres-
so un centro di assistenza fiscale o un
professionista abilitato. Una volta otte-
nuta la dichiarazione precompilata, il
contribuente ha due possibilità. Accet-
tarla, così rendendo definitivi gli even-
tuali crediti, che non verranno sottopo-
sti a controlli preventivi anche se supe-
riori a 4.000 euro, ma vengono diretta-
mente rimborsati. Integrarla con dati
non conosciuti all’amministrazione
(oneri detraibili diversi da quelli comu-
nicati da banche, assicurazioni ecc...),
che andranno consegnati ai centri di as-
sistenza fiscale o a professionisti abili-
tati all’assistenza fiscale. La responsa-
bilità, in caso di errori (salva la dichia-
razione di rettifica possibile entro il 10
novembre successivo), è a carico del
prestatore di assistenza fiscale. I contri-
buenti possono comunque continuare
a presentare la dichiarazione dei reddi-
ti con le modalità ordinarie, compilan-
do il modello 730 o il modello unico
persone fisiche. Per consentire il rispet-
to dei tempi di precompilazione, si anti-
cipano una serie di comunicazioni ob-
bligatorie, come gli oneri deducibili o
detraibili.

Con il decreto esaminato ieri «inizie-
rà anche il percorso di riforma del cata-
sto con la costituzione delle commissio-
ni». Così la ministra Maria Elena Bo-
schi a margine del consiglio. La «gran-
de opera di semplificazione» (ancora
Boschi) prevede l’azzeramento de gli
adempimenti per i rimborsi fino a 15mi-
la euro (ora la soglia è di 5mila euro), e
«saltano» anche i limiti all’ammontare
dei rimborsi in favore dei contribuenti
«non a rischio». Vengono anche facilita-
te le compensazioni fiscali. Novità an-
che per i servizi offerti dai professioni-
sti: le spese di vitto e alloggio sostenute
dal committente per conto del profes-
sionista vengono fatturate e quindi da
quest’ultimo integralmente dedotte.

Viene ampliata poi la platea di con-
tribuenti esonerati dall’obbligo di pre-
sentazione della dichiarazione di suc-
cessione. Non è più necessario presen-
tare la dichiarazione quando l’eredità,
devoluta al coniuge e ai parenti in linea
retta ha un valore non superiore a 100
mila euro e non comprende immobili o
diritti reali immobiliari. Cade l’obbligo
di allegazione di documenti in origina-
le alla dichiarazione di successione: ba-
steranno copie non autenticate di docu-
menti, accompagnate da una dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà.
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L’Agenzia utilizzerà per
i modelli le informazioni
già contenute
nell’Anagrafe tributaria
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La flessibilità di bilancio non serve senza la ripresa
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Il «730» precompilato
a 30 milioni di italiani

LACONGIUNTURA ECONOMICA

Lacongiunturaeconomica italiana
rimaneancoracondizionata dagli
effettidellacrisi mentre i segnalidi
ripresa fanno faticaa consolidarsi. Le
ultimestatistiche sui fallimenti esulle
sofferenzebancarie lasciano pochi
dubbi sulla lungastrada che il nostro
Paesedeve percorrereper usciredalla
lungacrisi.

Ci sonooltre 1.200fallimenti al
mese:questo è ilbilancio deiprimi
cinquemesi del2014chehavisto
crescere in Italia leprocedure
fallimentaridel +18,9%rispetto allo
stessoperiododel2013. Valea dire
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L’operazione «fisco
amico» finalizzata
anche ad alleggerire
la pressione delle tasse

● Lavoratori
dipendenti e pensionati
lo riceveranno
direttamente a casa,
preparato dall’Agenzia
delle entrate
● Il Consiglio dei
ministri avvia anche
le procedure per
la riforma del catasto
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